
Solo i comportamenti umani 

aiutano le persone 

 

Vorrei raccontarvi una mia esperienza con una TdG; forse a qualcuno può servire 
per riflettere, anche se un'esperienza rimane sempre soggettiva e difficilmente 

duplicabile. 

Dunque, alcuni anni fa, una TdG veniva a casa mia regolarmente a parlarmi del 
suo credo e a invitarmi ripetutamente alla Sala del Regno. A dir la verità mi ci voleva 

una gran pazienza ad ascoltare lei e le sue amiche che di volta in volta mi portava, 

perché l'insistenza dei TdG, aldilà del messaggio che portano, mi è sempre stata 
piuttosto inaccettabile.  

Comunque i mesi passavano e fra me e lei era nata anche una sorta di amicizia 
(per quello che la Società le permetteva) e spesso si parlava dei problemi familiari 

dell'una e dell'altra, così come si fa tra persone che si conoscono.  

Un giorno, stanca della sua insistenza e non avendo voglia di prepararmi per 
l'ennesima volta sul discorsetto programmato, le proposi di vedere insieme una 

videocassetta sui TdG e di commentarla insieme con serenità. Lei accettò.  

Le prime immagini della video erano sulla casa Betel in America, sulle stamperie 

dei TdG e cose simili e lei sembrava affascinata da tutto questo e dalla "magnificenza" 

dei TdG che si parava ai suoi occhi. Poi cominciarono le dolenti note... si passò alle 
storpiature della Bibbia ad opera della Società e a concetti propagandati dai TdG 

piuttosto fuori dalla razionalità più elementare.  

Non passarono più di cinque minuti e lei si alzò e cominciò ad urlare, come 
impazzita. Si muoveva incoerentemente per la sala e mi diceva che avevo attentato alla 

sua fede e che per colpa mia era in preda al demonio e che non avevo il diritto di farle 
vedere cose simili.  

Io mantenni la calma e le dissi solo che quella era casa mia, per cui era la signora 

che era di troppo, non le videocassette mie! Inoltre le dissi che io non avevo aggiunto 
parola su quanto le immagini ben trasmettevano ed ero pronta a sentire l'altra campana... 

ma la signora sembrava essere sotto shock e si precipitò fuori dall'appartamento.  

Seppi poi dalla figlia (che conoscevo per altre strade) che la signora era rientrata 
in casa in evidente stato confusionale e che avevano dovuto darle persino un leggero 

sedativo per calmarla.  

Aspettai una settimana e poi mi rifeci viva con la signora. Andai lì a convertirla? 

Noooooo!!!!! Andai dal fioraio e le inviai un gran mazzo di fiori con un biglietto 



semplice che diceva pressapoco: "Mi dispiace che lei sia stata male per causa mia. Non 

volevo ferirla. Come donna le sono molto vicina e come cristiana prego anche per lei, 
perché si rimetta presto" (ricordo che i TdG si presentano come cristiani anche se non lo 

sono affatto). Nessuna risposta. Passò ancora una settimana poi una sera suonarono alla 

porta: erano due anziani di congregazione!  

Furono molto violenti con me e mi dissero che non dovevo più permettermi di 

rovinare la fede di una loro sorella e che l'avrei pagata per quello che avevo fatto (inoltre 

volevano la videocassetta!!!). Inutile dire che dissi loro che o se ne andavano 
immediatamente o facevo chiamare i Carabinieri per violazione di domicilio e se ne 

andarono minacciandomi.  

I TdG di quella sede non si fecero più vedere a casa mia (in realtà un'altra ragazza 

era uscita... un po' anche per colpa mia) e la signora la rincontrai per strada dopo circa 

tre mesi. Era tranquilla e mi disse che non si era dimenticata di quel mazzo di fiori 
perché la sua compagna era andata a riferire naturalmente subito quello che era successo 

in casa mia e lei era stata passata per il Tribunale (non so quale sia il termine esatto) 

perché era stata incauta ad accettare di vedere uno spezzone di quella videocassetta e 
perché portava da quel momento a tutti l'opera occulta di Satana. Insomma, mentre lei 

stava male l'avevano anche punita. Mi disse che con quel mazzo di fiori ero stata l'unica 
a starle umanamente vicina, senza chiederle nulla in cambio e che aveva capito ed aveva 

preso le distanze dai TdG.  

Vi ho raccontato questo per dirvi che spesso non è con le prediche o con i tentativi 
di convertire qualcuno alla nostra religione che aiutiamo le persone a sentirsi libere, ma 

solo mettendo in atto con molta semplicità dei comportamenti UMANI.  

Silvana Radoani 

1996 


